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Carissimi, nonostante la pan-
demia e l’osservanza delle 
norme per evitare il diffon-
dersi del coronavirus, il Nata-
le che ci apprestiamo a vivere 
e per il quale ci stiamo prepa-
rando è quello di sempre. Dio 
che ha parlato ad Abramo, ad 
Isacco, a Giacobbe, ai profeti, al popolo di 
Israele, compie un ulteriore e significativo 
passo, imprescindibile e irrinunciabile nelle 
dinamiche di chi ama, nel mettersi accanto e 
nella stessa condizione dell’amato. 
Dio si cala nella storia per essere uomo tra gli 
uomini. Dio, eterno e senza limiti, assumendo 
un volto nello stesso tempo umano e divino, 
il volto del bambino Gesù, si cala nel regno 
contraddistinto dalla precarietà, dalla finitez-
za, dal limite, dalla sofferenza e dalla morte, 
annuncia la buona notizia e la speranza per la 
quale la vita non si esaurisce nella dimensione 
terrena ma è proiettata in un’altra, quella della 
stessa eternità dalla quale Egli proviene. Il 
tutto successivamente confermato nell’espe-
rienza pasquale!  
Nel bambino nato a Betlemme, l’Infinito si fa 
piccolo, l’Onnipotente si fa fragile. Questo 
figlio che ci è stato donato, ci rivela che Dio è 
amore, non è lontano ma vicino, anzi presen-
te, non è indifferente, si prende cura di noi. 
Ecco la verità del Natale: siamo creature ama-
te, destinatarie della cura di Dio. Una verità 
che, contemporaneamente, è anche responsa-
bilità perché ognuno di noi deve sentirsi chia-
mato a prendersi cura degli altri, dei propri 
fratelli. L’altro è sempre mio fratello: quando 
è malato, quando è fragile, quando è povero, 
quando è emarginato, quando sbaglia!  
È Natale: Dio si prende cura di tutti, senza 
esclusioni. Anche noi sforziamoci di fare al-
trettanto: è Natale!  
Il Natale è evento interiore (non solo ricordo 
e rievocazione, con luci, feste e quant’altro, 
che hanno il compito di indicarLo come fa 

un segnale stradale che suggerisce 
la realtà cercata): per tornare a gua-
dare in noi stessi, per accostarci 
maggiormente alla preghiera, alla 
vita sacramentale e all’ascolto della 
Parola; per invocare da Lui la gra-
zia che ci apre alla sapienza di Dio 
e a ciò che è essenziale nella vita 

credente; per riscoprire il senso della famiglia, 
della vita comunitaria e la crescita nella di-
mensione della comunione ecclesiale; per sa-
perlo riconoscere negli ultimi e soprattutto in 
chi soffre ed è indigente, come suggerito dai 
nostri Orientamenti Pastorali.  
Si, il Natale è evento interiore, accompagnato 
dalla conversione personale e comunitaria, 
così necessarie in questo tempo di pandemia 
in cui abbiamo scoperto che non ci si salva da 
soli, ma con lo sguardo verso l’Alto e con la 
solidarietà reciproca che, lo sappiamo bene, 
in questo tempo di emergenze include anche 
l’osservanza delle norme per arginare il conta-
gio.  
Forse, quest’anno, avremo l’opportunità di 
riprendere contatto con il Natale di Gesù, 
con il senso profondo di questa festa, il mi-
stero dell’Incarnazione. Forse, non saremo 
distratti e ostacolati dalla molteplicità dei 
“riti” e delle abitudini alimentati per lo più 
dalle logiche del consumo. Forse, potremo 
dire con maggiore verità: è Natale, è Natale al 
tempo del Covid!  
Pensando alle corsie e alle stanze degli ospe-
dali, ai malati e al personale ospedaliero; agli 
anziani; alle autorità civili e a chi si prende 
cura dell’ordine pubblico; a chi garantisce 
attraverso il suo lavoro ciò che serve alla no-
stra vita quotidiana; a chi ha sospeso o perso 
il lavoro; a chi è solo … invoco su tutti noi la 
benedizione del Signore Gesù perché ci doni 
speranza, gioia, forza per rialzarsi nella cadu-
ta, nello scoraggiamento.  
A tutti buon Natale! 

“E IL VERBO SI FECE CARNE  
E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI” (Gv 1,14)  

MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO PER IL NATALE 
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.15 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle MADRINE   

PREPARAZIONE AL NATALE 
6.50 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

18.30 Celebrazione Eucaristica  
19.00 Venite attendiamo il Signore! Adorazione Eucaristica  

Domenica 20  �D�',�$99(172�-�/LW��RUH��D�VHWW�� 
�6DP����-���E-�����r�����6DO�����5P������-����/F�����-������������������ 

Lunedì 21 
 

&W����-���RSS��6RI�����-����6DO�����/F�����-�� 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 22 6RI����-���-����6DO�����0W������-�� 

Mercoledì 23  0O����-����-����6DO�����/F�����-�� 

Giovedì 24 �6DP����-���E-�����D�����6DO�����/F�����-�� 

Celebrazione Eucaristica ore 18.30 (animata comun. Neocatecumenali) e 20.15 

Venerdì 25 1$7$/(�'(/�6,*125(�-�6ROHQQLW¢�–�/LW��RUH�SURSULD� 
,V�����-����6DO�����(E����-���*Y����-�� 

Celebrazione Eucaristica 8.00 - 10.30 - 18.30  
La Vergine dà oggi alla luce l’Eterno  

e la terra offre una grotta all’Inaccessibile.  
Gli Angeli cantano gloria con i pastori,  

i Magi camminano con la stella,  
poiché per noi è nato tenero Bambino,  

il Dio di prima dei secoli (San Romano il melode) 

Sabato 26 6��67()$12�–�)HVWD�-�2WWDYD�GL�1DWDOH�-�/LW��RUH�SURSULD 
$W����-�����������-����6DO�����0W������-�� 
/D�FKLHVD�DO�PDWWLQR�UHVWHU¢�FKLXVD 

Domenica 27 
  

6$17$�)$0,*/,$�',�*(68Ķ��0$5,$�H�*,86(33(�-�)HVWD�–�/LW��RUH�SURSULD 
*HQ�����-�������-���6DO������(E��������-�����-����/F�����-������������������� 

Lunedì 28 66��,112&(17,�0$57,5,�-�)HVWD��-�2WWDYD�GL�1DWDOH�-�/LW��RUH�SURSULD 
*Y�����–������6DO������0W�����-�� 

Martedì 29 6��7RPPDVR�%HFNHW�-�2WWDYD�GL�1DWDOH�-�/LW��RUH�SURSULD 
�*Y����-����6DO�����/F�����-�� 

Mercoledì 30  6$1�58**,(52�-�3DWURQR�GHOOĶ$UFLGLRFHVL�-�6ROHQQLW¢�-�/LW��RUH�SURSULD 

Giovedì 31 6��6LOYHVWUR�-�2WWDYD�GL�1DWDOH�-�/LW��RUH�SURSULD 
�*Y�����-����6DO�����*Y����-�� 

)LQR�DO���*HQQDLR��L�JLRUQL�IHULDOL� 
YHUU¢�FHOHEUDWD�OD�VROD�PHVVD�YHVSHUWLQD�DOOH�RUH������ 


